
FORZA ITALIA CONTRARIA, LEGA E FDI FAVOREVOLI

Europa spaccata sui migranti:
dodici Stati vogliono un muro

«S e il Milan dà spettacolo è
merito del lockdown. Già a

gennaio del 2020 ho colto il cam-
biamento, coinciso con l’arrivo di
Ibra e Kjaer. Durante quel perio-
do, può sembrare curioso, abbia-
mo avuto tutto il tempo per entra-
re in sintonia da remoto. E quan-
do siamo tornati a Milanello...».
Al Giornale parla Stefano Pioli.

L’INTERVISTA ALL’ALLENATORE DEL MILAN PIOLI

«Milan spettacolo? Merito del lockdown
Fischi a Donnarumma da tifosi delusi»

C
i sarà una ragione se
non è mai successo,
che sia stata Primao Se-

conda Repubblica. Nel quadro
instabile della politica italiana,
che ha sempre consumato go-
verni e presidenti del Consi-
glio senza troppi patemi (...)

Q
uesta storia del Cata-
sto ha dell’incredibile.
In Italia non si pagano
le imposte sulla prima

casa, a parte i casi in cui essa
venga classificata come di lus-
so. La Commissione europea,
molti istituti (...)

di Franco Ordine

il Giornale
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

S
imboli di un cambio di stagione: si
dissolvenell’opinione pubblica il gril-
lismo,malattia infantile del giustizia-
lismo, e quei magistrati, o ex-magi-

strati, che ne sono stati gli eroi finiscono sul
bancodegli imputati. PiercamilloDavigo, l’in-
ventore del teorema per cui i politici sono
«solo colpevoli non ancora scoperti», e Fabio
DePasquale, che hanel suo curriculum inda-
gini dallo spiccato spirito giacobino, da inqui-
sitori hanno cambiato ruolo nel processo e si
sono trasformati in accusati: il primoper aver
diffuso degli atti giudiziari secretati; il secon-
do per aver negato alla difesa nel processo
Eni-Nigeria delle prove adiscolpa degli impu-
tati.
Qualche anno fa sarebbe stato impensabi-

le, ma le fasi politiche cambiano in fretta.
Solo che chi spera in un sistema giudiziario
«giusto», chi è mosso da un sincero spirito
garantista non dovrebbe festeggiare perché
gli ultimi eredi di Robespierre hanno preso la
strada del patibolo come il loro predecesso-
re. Si commetterebbe un grave errore ad affi-
darsi, infatti, agli umori dell’opinione pubbli-
ca che sono di per sé cangianti. Semmai si
dovrebbe approfittare delmomento per crea-
re degli anticorpi nel nostro sistema istituzio-
nale che evitino il riaffermarsi di una filosofia
giustizialista. O, almeno, per riesumare delle
garanzie che, nel furore dell’assalto al Palaz-
zo, sono state cancellate in passato. Più o
meno quello che avvenne in Francia quando
si passò dal Terrore al Termidoro.
Ad esempio, sull’onda di Tangentopoli,

quando i giorni erano cadenzati dagli avvisi
di garanzia, su impulso dei vari Davigo, il
Parlamento di allora abolì, per paura, un isti-
tuto, l’immunità parlamentare (ne è rimasto
solo un surrogato), che serviva, nella mente
dei nostri padri Costituenti, proprio per evita-
re le incursioni del Potere giudiziario sul Pote-
re politico (il fenomeno che ha caratterizzato
trent’anni di Storia patria). Era una sorta di
camera di compensazione inventata nella lo-
gica dei pesi e contrappesi da personaggi del
calibrodi un giurista democristiano comeCo-
stantino Mortati, di un esponente del Pci co-
me Umberto Terracini e di un fondatore del
Partito d’Azione come Piero Calamandrei,
per bilanciare il principio dell’autonomia del-
lamagistratura. Ora, nessuno vuole approfit-
tare della crisi profonda che attraversa il pote-
re giudiziario, con illustri magistrati che si
indagano l’un l’altro o inchieste che nascono
alla vigilia di un’elezione emuoiono il giorno
dopo solo per condizionarne l’esito (vedi l’af-
faireMorisi), perminarne l’autonomia.Giam-
mai. Solo che sarebbe il caso di ripristinare
nella sua interezza la nostra tanto decantata
Costituzione, che prevedeva, appunto, pure
l’immunità, per porre nella nostra Storia un
punto e a capo e dare la possibilità al Parla-
mento di decidere anche in temi di giustizia
senza essere condizionato dalle «solite» in-
cursioni. Sarebbe il primo passo per aprire la
strada ad una profonda riforma della giusti-
zia, non i palliativi dellaCartabia, senza aspet-
tare che sia il popolo attraverso i referendum
a farsi carico dei doveri del legislatore.

CAMBI DI STAGIONE

Fausto Biloslavo

di Nicola Porro

Non c’è solo il casoDiDon-
na a turbare i sonni dell’ex
premier Conte. Sul neo leader
M5s si allunga sempre di più
l’onta del processo per epide-
mia colposa, assieme al mini-
stro Speranza. Dall’ex Oms
Guerra aGori, è corsa a smon-
tare le verità del suo governo
sulla pandemia.

Felice Manti

INCHIESTA SULLA PANDEMIA

Testi e indagati
demoliscono
la tesi Speranza

Contagi in discesa e vaccinazioni in salita
favoriscono le riaperture. Il premierMario Dra-
ghi confida nelle immunizzazioni e prende sul-
le sue spalle per la seconda volta «un rischio
calcolato»: disattende le indicazioni del Comi-
tato tecnico scientifico e forza sulla capienza di
cinema, teatri e discoteche: «La fine della pan-
demia è più vicina». Terza dose agli over 60.

Francesca Angeli e Tiziana Paolocci

a pagina 28

di Paolo Guzzanti

Zacchè a pagina 18

IL PROCESSO

Caso Ubi, assolto Bazoli
e gli ex vertici della banca

alle pagine 10-11

a pagina 8

IL FENOMENO
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Gianni De Gennaro, arrabbiato per le in-
dagini su Silvio Berlusconi, fece pressioni su
Ilda Boccassini, che però non lo denunciò.
Un’altra rivelazione choc inguaia Ilda la ros-
sa. Caos Csm, Piercamillo Davigo a processo.

IL DECLINO DI MANI PULITE

Boccassini choc
accusa De Gennaro
Davigo a processo

di Augusto Minzolini

Ieri mattina alle 11.30 il premier Draghi chiama Silvio Berlusconi.
Il colloquio rientra nella serie di incontri che il presidente del Consi-
glio tiene con i leader dei partiti, però salta agli occhi la tempistica di
una telefonata che arriva ameno di ventiquattro ore dall’incontro tra
il premier e il leader della Lega. Era necessario, da parte del Carroc-
cio, ricucire lo strappodellamancatapresenzadei suoi rappresentan-
ti nel Cdm che ha licenziatomartedì scorso la delega fiscale.

L’INTESA

PATTO SULLE TASSE
Draghi telefona a Berlusconi, accordo sul fisco

e sulla manovra: niente aumenti, stabilità e riforme

CONTE NEI GUAI

Lodovica Bulian  a pagina 8

Di Donna e tutte quelle anomalie
da commissione d’inchiesta

COMPAGNO L’ex premier Giuseppe Conte a un comizio in Sicilia

Dodici Paesi della Ue chiedono alla Commis-
sione di Bruxelles di finanziare muri e barriere
per fermare i migranti. Anche la Slovenia è d’ac-
cordo, ma non ha firmato la lettera, ricoprendo
il ruolo di presidenza di turno dell’Unione euro-
pea. Quasi la metà degli Stati membri non solo
è favorevole ai muri, ma vorrebbe che fosse il
bilancio comunitario a pagarli.

segue a pagina 2

La strada al Colle
è meno tortuosa
di Adalberto Signore

segue a pagina 2

Catasto, riforme
e soliti trucchetti

MA IN 8 MILIONI SONO ANCORA SENZA VACCINO

Il virus frena, l’Italia riparte
Draghi: fine pandemia vicina

Borgia a pagina 3

Rosso
Malpelo

»

Vecchi arnesi
e tristi figuri

con Cesaretti, Fabbri e Micalessin alle pagine 12-13 a pagina 5

LE ANALISI
servizi a pagina 7

a pagina 26

di Massimliano Parente


